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Il Corano e la Scienza Moderna

Il dottor Maurice Bucaille è un eminente chirurgo francese, scienziato, erudito ed autore del libro: "La Bibbia, il Corano e la Scienza", che contiene il risultato delle sue ricerche sulla Rivelazione Giudeo-Cristiana e sul Corano. E' un contributo unico nell'ambito della religione e della scienza. Essendo un eminente scienziato,  fu scelto per esaminare la mummia di Merneptah (Faraone). Durante la sua visita in Arabia Saudita, gli furono mostrati i versetti del Sublime Corano in cui Allah (SWT) dice che la salma del Faraone sarà preservata come un 'segno' per i posteri:
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"Oggi salveremo il tuo corpo, affinché tu sia un segno per quelli che verranno dopo di te". Ma in verità la maggioranza degli uomini sono incuranti dei segni Nostri.

(Corano X. Yunus (Giona), 92)

Uno scienziato imparziale come il dottor Bucaille, che (essendo anche Cristiano) era a conoscenza della versione Biblica della storia  del Faraone, secondo cui egli annegò durante l'inseguimento del Profeta Musa (Mosè ), fu piace-volmente sorpreso di scoprire ciò che era ignoto al mondo fino ai tempi più recenti: il Sublime Corano contiene una precisa predizione riguardo alla preservazione del corpo del medesimo Faraone contemporaneo a Mosè (*).

Ciò spinse il dottor Bucaille a studiare in modo approfondito il Sublime Corano, dopo aver appreso la lingua araba.

La conclusione finale di questo studio comparato del Corano e della Bibbia è che le asserzioni fatte nel Sublime Corano a proposito dei fenomeni scientifici sono perfettamente in conformità con la scienza moderna, mentre le narrazioni bibliche riguardanti gli stessi argomenti sono interamente inaccettabili dal punto di vista scientifico.

Quello che segue è una parte del testo di una conferenza tenuta dal dottor Bucaille sul Corano e la scienza moderna presso l'Istituto "Commonwealth" di Londra e, inshaAllah, fornirà una guida verso l'Eterna Verità dell'Islam.

Il 9 novembre 1976 ebbe luogo un'insolita conferenza presso l'Accademia Francese di Medicina, il cui titolo era: "Dati fisiologici ed embriologici nel Corano". Presentai il mio studio sull'esistenza nel Corano di certe affermazioni riguardanti la fisiologia e la riproduzione.

La ragione per cui lo feci fu che la nostra conoscenza di queste discipline è tale che è impossibile spiegare come un testo prodotto al tempo del Corano possa avere contenuto idee che sono state scoperte solo in tempi moderni.

I verità non vi è alcuna opera umana precedente ai tempi moderni che contenga affermazioni che fossero ugualmente avanzate rispetto allo stato di conoscenza del tempo in cui apparvero e che possano essere paragonati al Corano.

In aggiunta a ciò, uno studio comparato di dati di simile natura contenuti nella Bibbia (Antico Testamento e Vangeli) risultava auspicabile. Ciò spiega come si sia formato il progetto di un confronto tra la conoscenza moderna ed alcuni passaggi nelle Sacre Scritture di ciascuna religione monoteista. Ne è risultata la pubbli-cazione di un libro dal titolo "La Bibbia, il Corano e la Scienza". La prima edizione francese apparve nel maggio 1976 (Seglers, Parigi). Sono state ora pubblicate le edizioni araba ed inglese.

Non sorprende sapere che Religione e Scienza sono sempre state considerate sorelle gemelle dall'Islam e che oggi, in un tempo in cui la scienza ha fatto così grandi progressi, continuano ancora ad essere associate, e per di più alcuni dati scientifici sono usati per una migliore interpretazione del testo coranico. Cosa più stupefacente, in un secolo in cui, per molti, la verità scientifica ha inferto un colpo mortale alla credenza religiosa, sono precisamente le scoperte scientifiche che, nel corso di un obiettivo esame della Rivelazione Islamica, hanno evidenziato il carattere sovrannaturale della Rivelazione.

La conoscenza scientifica sembrerebbe, nonostante ciò che possa dirne la gente, essere sommamente all'altezza di condurre alla riflessione sull'esistenza di Dio. Una volta che cominciamo ad interrogarci in modo obiettivo e privo di pregiudizi sulle lezioni di metafisica che si possono ricavare da alcune conoscenze odierne (per esempio la nostra conoscenza dell'infinitamente piccolo o del problema della vita), scopriremo certamente molte ragioni per riflettere secondo questa linea.

In numerose parti del Libro, il Corano induce, in termini semplici, a questo tipo di riflessione generale. Ma contiene anche dati infinitamente più precisi, che sono direttamente relazionati a fatti scoperti dalla scienza moderna; sono questi dati che esercitano un'attrazione magnetica per gli scienziati odierni.

E' necessaria una conoscenza enciclopedica

per capire il Corano

Per molti secoli, l'uomo non è stato in grado di studiare tali dati, poiché non possedeva sufficienti mezzi scientifici. E' solo oggi che numerosi versetti del Corano riguardanti dei fenomeni naturali sono diventati pienamente comprensibili. Dovrei persino arrivare a dire che, nel ventesimo secolo, con la sua sempre maggiore "compartimentizzazione"  della conoscenza, non è sempre facile per lo scienziato medio capire tutto quello che legge nel Corano a proposito di certi argomenti, senza dover far ricorso a ricerche specializ-zate. Il che significa che, per capire tutti questi versetti del Corano, a ciascuno oggi viene richiesto di avere una conoscenza assolutamente enciclopedica; deve cioè abbracciare numerosissime discipline.

Quando uso la parola "scienza", intendo dire conoscenza profondamente stabilita. Questa non include le teorie che, per un periodo, aiutano a spiegare un fenomeno o una serie di fenomeni, per essere in seguito abbandonate a favore di spiegazioni che siano diventate più plausibili grazie al progresso scientifico.

Ci sono anche alcuni assai rari esempi di affermazioni contenute nel Corano che finora non sono mai state confermate dalla scienza moderna: mi riferirò ad esse evidenziando che tutte le prove disponibili portano gli scienziati a considerarle altamente probabili. Un esempio a questo proposito è l'asserzione nel Corano secondo cui la vita abbia origine dall'acqua; altro esempio è l'affermazione che nell'Universo vi siano Terre simili alla nostra.

Queste considerazioni scientifiche non dovrebbero, comunque, farci dimenticare che il Corano rimane un Libro essenzialmente religioso e che naturalmente non ci si può aspettare che abbia un intento esclusiva-mente scientifico. Ogni volta che l'uomo è invitato a riflettere sulle opere della Creazione e sui numerosi fenomeni naturali che può osservare, l'ovvia intenzione, nell'usare tali esempi, è di sottolineare la Divina Onnipotenza. Il fatto che, in queste riflessioni, possiamo trovare allusioni ai dati connessi con la conoscenza scientifica, è sicuramente un altro dei doni di Allah (SWT) il cui valore deve essere esaltato in un'epoca in cui l'ateismo scientifico basato sulla scienza cerca di prendere il controllo a spese della Fede in Allah (SWT).

Nel corso delle mie ricerche ho costantemente cercato di rimanere totalmente obiettivo. Credo di essere riuscito ad accostarmi allo studio del Corano con la stessa obiettività del dottore che apre la scheda di un paziente… Devo riconoscere che non fu certamente una fede nell'Islam che all'inizio guidò i miei passi, ma semplicemente la ricerca della Verità… Sono stati soprattutto i fatti che, alla fine dei miei studi, mi hanno portato a riconoscere nel Corano un Testo rivelato ad un Profeta (s)…

Esamineremo nel Corano affermazioni che oggi appaiono come testimonianze della verità scientifica, ma che gli uomini dei tempi passati erano in grado di afferrare solo superficialmente. Com'è possibile immagina-re che, se vi fossero state delle alterazioni successive dei testi, questi oscuri passaggi sparsi per tutto il testo del Corano potessero sottrarsi alla manipolazione umana? La più lieve alterazione ai testi avrebbe automati-camente distrutto la notevole coerenza che è loro caratteristica, e ci avrebbe impedito di stabilire la loro conformità con la moderna conoscenza. La presenza di queste asserzioni sparse per tutto il Corano appare all'osservatore imparziale come un evidente marchio di garanzia di autenticità.

Il Corano è una predicazione che fu fatta conoscere all'uomo nel corso di una Rivelazione che durò all'incirca vent'anni. Si estese attraverso due periodi di uguale lunghezza, prima e dopo l'Hijrah (Emigrazione da Makkah a Madinah). Tenendo presente questo, era naturale, per effettuare delle riflessioni, avere un aspetto scientifico da diffondere lungo tutto il Libro. Nel caso di uno studio come quello che abbiamo compiuto, abbiamo dovuto raggrupparle per argomento, scegliendole Sura per Sura.

Come dovrebbero essere classificate? Non sono riuscito a trovare nessuna indicazione nel Corano che suggerisse una particolare classificazione. Ho di conseguenza deciso di presentarle secondo il mio persona-le criterio.

LA CREAZIONE DELL'UNIVERSO

Iniziamo con l'esaminare la Creazione come descritta nel Corano. Emerge un'idea generale molto importan-te: la sua dissomiglianza dalla narrazione biblica. Quest'idea contraddice i parallelismi che sono spesso, erroneamente, creati dagli autori occidentali per sottolineare solamente la rassomiglianza tra i due testi. Quando si parla della Creazione, come per altri argomenti, c'è una forte tendenza in Occidente ad asserire che Muhammad (s) semplicemente 'copiò' le linee generali della Bibbia.

Paragoniamo, invece, i sei giorni della Creazione come descritti nella Bibbia, più un giorno extra di riposo nel 'sabbath di Dio', con questo versetto della Sura "Al-A'raf":
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Allah è il vostro Signore, Colui che in sei giorni ha creato i cieli e la terra…

(Corano VII. Al-A'raf, 54)

Dobbiamo specificare subito che i commentatori moderni sottolineano che l'interpretazione di 'ayyam', una delle cui traduzioni è 'giorni', sta a significare 'lunghi periodi' o 'ere' piuttosto che periodi di ventiquattro ore. 

Quel che mi pare di fondamentale importanza è che, in contrasto con la Bibbia, il Corano non descrive una sequenza per la creazione della Terra e dei Cieli. Alcune volte nomina prima i Cieli, e altre volte prima la Terra, quando parla della Creazione in generale, come in questo versetto della Sura "Ta-Ha":
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…sceso da parte di Colui che ha creato la terra e gli alti cieli.

                                                                                            (Corano XX. Ta-Ha, 4)

Di fatto, quella che deriva dal Corano è una nozione di non-concomitanza nelle evoluzioni celestiali e terrestri.

Ci sono anche dati assolutamente fondamentali che concernono l'esistenza di un'iniziale 'massa gassosa' (dukhan) che è unica ed i cui elementi, sebbene da principio fusi insieme (ratq), successivamente divennero separati (fatq).

Questa nozione è espressa nella Sura "Fussilat":
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Poi (Allah) si rivolse al cielo che era fumo…

(Corano XLI. Fussilat (Esposti chiaramente), 11)

E la stessa cosa è espressa nella Sura "Al-Anbiya'":
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Non sanno dunque i miscredenti che i cieli e la terra formavano una massa compat-ta? Poi li separammo…                                        

(Corano XXI. Al-Anbiya' (I Profeti), 30)

Il processo di separazione ebbe come risultato la formazione di molteplici mondi, una nozione che compare dozzine di volte nel Corano, una delle quali si trova nella Sura "Al-Fatiha":

[image: image8.bmp]La lode (appartiene) ad Allah, Signore dei Mondi

                                                                  (Corano I. Al-Fatiha (L'Aprente), 2)

Tutto ciò è in perfetto accordo con le moderne concezioni sull'esistenza di una nebulosa primaria e del processo di successiva separazione degli elementi che avevano formato l'iniziale massa unica.

Questa separazione ebbe come risultato la formazione delle galassie e poi, quando queste si divisero, di stelle da cui nacquero i pianeti.

Nel Corano si fa anche riferimento ad una Creazione intermedia tra i Cieli e la Terra, come nella Sura "Al-Furqan":
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Egli è Colui che ha creato i Cieli e la Terra e quello che vi è frammezzo…

(Corano XXV. Al-Furqan (Il Discrimine), 59)

Sembrerebbe che questa Creazione intermedia corrisponda alla moderna scoperta di ponti di materia che sono presenti fuori dal sistema astronomico organizzato.

Siamo molto lontani dal testo biblico con le sue fasi successive che sono totalmente inaccettabili, special-mente quella che colloca la creazione della Terra (il terzo giorno) prima di quella dei Cieli (il quarto giorno), quando è un fatto risaputo che il nostro pianeta deriva dalla sua propria stella, il Sole.

In tali circostanze, come possiamo immaginare che un uomo che abbia 'tratto ispirazione' dalla Bibbia possa essere stato 'l'autore' del Corano e, secondo il proprio giudizio, abbia corretto il testo Biblico per arrivare ad un generale concetto riguardante la formazione dell'Universo, quando questo concetto non si sarebbe formato se non secoli dopo la sua morte?...

ASTRONOMIA, LUCE E MOVIMENTO

Prendiamo ora in esame l'astronomia.

Quando descrivo i dettagli che il Corano contiene a proposito di certi punti dell'astronomia agli Occidentali, di solito replicano che non c'è nulla di speciale in questo, considerando che gli Arabi fecero importanti scoperte in questo campo molto prima degli Europei.

Questa è un'idea curiosamente errata, risultante da un'ignoranza della Storia. In primo luogo la scienza è stata sviluppata nei Paesi arabi in un periodo considerevolmente posteriore alla Rivelazione Coranica; in secondo luogo, la conoscenza scientifica prevalente all'apogeo della civiltà Islamica non avrebbe reso possi-bile ad un essere umano l'aver scritto affermazioni sui Cieli paragonabili a quelle del Corano.

Ancora una volta, l'argomento è così esteso che posso solo trattarlo a grandi linee.

Mentre la Bibbia parla del Sole e della Luna come di due corpi luminosi che differiscono nelle dimensioni, il Corano fa distinzione tra i due con l'uso di diversi epiteti: "luce" (nur) per la Luna, "torcia" (siraj) per il Sole. Il primo è un corpo inerte che riflette luce, il secondo una formazione celeste in uno stato di permanente combustione, ed una 'fonte' di luce e di calore.

La parola "stella" (najm) è accompagnata da un'altra parola qualificante che indica che essa brucia e si auto-consuma quando penetra attraverso le ombre della notte: è la parola "thakib".

Nel Corano, il "kawkab" sembra sicuramente indicare i pianeti che sono formazioni celesti che riflettono e non producono luce come invece fa il Sole.

Oggi è noto come l'organizzazione celeste sia equilibrata dalla posizione delle stelle in un'orbita definita e dall'interazione delle forze gravitazionali in relazione alla loro massa e velocità di movimento, ognuna con il suo proprio moto. Ma questo non è altro che ciò che il Corano descrive, in termini che divengono comprensi-bili ai nostri giorni, quando menziona la fondazione di questo equilibrio nella Sura "Al-Anbiya'":
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Egli è Colui che ha creato la notte e il giorno, il sole e la luna: ciascuno naviga nella sua orbita.

(Corano XXI. Al-Anbiya' (I Profeti), 33)

La parola araba che esprime questo movimento è un verbo: sabaha (yasbahun nel testo); essa implica l'idea di un moto proveniente da ogni corpo vivente, sia esso il movimento delle gambe di qualcuno che corre sul terreno o l'azione di nuotare nell'acqua. Nel caso di un corpo celeste, si è obbligati ad intenderlo nel significato originale, che è "viaggiare con un moto proprio".

La descrizione della sequenza della notte e del giorno sarebbe, di per se stessa, un luogo comune, se non fosse per il fatto che, nel Corano, essa viene espressa in termini che oggi appaiono altamente significativi. Questo perché usa il verbo kawwara nella Sura "Az-Zumar" (I Gruppi) (Corano XXXIX, 5) per descrivere il modo in cui la notte "si attorciglia" o "si avvolge" attorno al dì ed il dì attorno alla notte, proprio come, nel significato originale del verbo, un turbante viene avvolto attorno alla testa. Questo è un paragone totalmente valido; eppure, al tempo in cui il Corano fu rivelato, i dati necessari per ricavarlo erano sconosciuti.

L'evoluzione dei Cieli e la nozione di un posto fisso per il Sole sono anch'esse descritte. Esse sono in accor-do con idee moderne accuratamente dettagliate. Sembra che il Corano abbia fatto allusione anche all'espan-sione dell'Universo.

LA TERRA

Torniamo ora sulla Terra.

Esaminiamo, per esempio, questo versetto nella Sura "Az-Zumar":
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Non vedi dunque che Allah ha fatto scendere l'acqua dal cielo e poi l'ha guidata, nella terra, verso fonti sgorganti; quindi per suo tramite fa germinare graminacee dai diversi colori…

(Corano XXXIX. Az-Zumar (I Gruppi), 21)

Tali nozioni ci sembrano piuttosto ovvie oggigiorno, ma non dovremmo dimenticare che esse non prevaleva-no nel passato. Fu non prima del XVI^ secolo, con Bernard Palissy, che conseguimmo la prima descrizione coerente del ciclo dell'acqua. Prima di allora, le persone parlavano della teoria secondo la quale l'acqua degli oceani, per effetto dei venti, sarebbe stata introdotta a forza all'interno dei continenti. Essa sarebbe poi tor-nata agli oceani attraverso il 'grande abisso', che sin dai tempi di Platone era stato chiamato "Tartaro". Nel XVII^ secolo, un grande pensatore come Cartesio credeva in questa teoria, e persino nel XIX^ secolo c'erano ancora discussioni sulla teoria di Aristotele, secondo la quale l'acqua era condensata in fredde caverne montane e formava laghi sotterranei che alimentavano le sorgenti. Oggi sappiamo che la responsa-bile di questo fenomeno è l'infiltrazione di acqua piovana. Se si paragonano i fatti stabiliti dalla moderna idrologia con i dati riscontrabili in numerosi versetti del Corano a questo proposito, non si può fare a meno di accorgersi del notevolissimo grado di accordo tra i due.

In geologia, un fatto di recente scoperta è il fenomeno del "piegamento", che è all'origine della formazione delle catene montuose. Lo stesso fenomeno riguarda la crosta terrestre, che è come un solido involucro su cui possiamo vivere, mentre gli strati terrestri più profondi sono caldi e fluidi, e quindi inospitali per ogni forma di vita. E' inoltre noto che la stabilità delle montagne è legata al fenomeno del piegamento, poiché furono le pieghe che fornirono le fondamenta per i rilievi che costituirono le montagne.

Mettiamo ora a confronto le idee moderne con uno fra i tanti versetti del Corano su tale argomento. Si legge nella Sura "An-Naba":
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Non facemmo della terra una culla, delle montagne pioli?

(Corano LXXVIII. An-Naba (L'Annuncio), 6-7)

I pioli (picchetti = awtad), che sono conficcati nel terreno come quelli usati per fissare una tenda, sono le fondamenta profonde delle pieghe geologiche.

Qui, come per altri argomenti, l'osservatore oggettivo non può fare a meno di notare l'assenza di qualsiasi contraddizione con la conoscenza moderna.

Ma più di ogni altra cosa, sono stato colpito, all'inizio, dalle affermazioni del Corano riguardanti gli esseri viventi, sia nel regno vegetale che animale, specialmente riguardo alla riproduzione.

Devo ancora una volta sottolineare il fatto che è solo in tempi moderni che il progresso scientifico ci ha reso comprensibile il contenuto di molti versetti di questo tipo.

Ci sono anche altri versetti che sono più facilmente comprensibili, ma che nascondono un significato biologi-co che è altamente significativo. E' questo il caso della Sura "Al-Anbiya'", una parte della quale è già stata citata:

[image: image14.bmp]… e traemmo dall'acqua ogni essere vivente. Ancora non credono?

(Corano XXI. Al-Anbiya' (I Profeti), 30)

Questa è una prova della moderna idea secondo la quale l'origine della vita è acquatica.

LA CREAZIONE DELL'UOMO

Nel Corano l'argomento riguardante la riproduzione umana porta ad una moltitudine di affermazioni che costituiscono una sfida per l'embriologo che cercasse per esse una spiegazione umana.

Fu solo dopo la nascita delle scienze di base, che dovevano contribuire alle nostre conoscenze di biologia, e specialmente dopo l'invenzione del microscopio, che l'uomo fu in grado di capire tali affermazioni. Era impos-sibile per un uomo vissuto agli inizi del VII^ secolo concepire tali idee.

Non vi è nulla che indichi che, in quel tempo, gli uomini in Medio Oriente ed in Arabia sapessero di più in questo campo degli uomini in Europa o nel resto del mondo.

Oggigiorno, vi sono molti Musulmani con una profonda conoscenza del Corano e delle scienze naturali che hanno chiaramente riconosciuto i paragoni da farsi tra i versetti del Corano riguardanti la riproduzione e la conoscenza umana. Ricorderò sempre il commento di un diciottenne Musulmano, cresciuto in Arabia Saudita, nel rispondere ad un riferimento alla questione della riproduzione come descritta nel Corano. Indicando quest'ultimo, egli disse: "Ma questo Libro ci fornisce tutte le informazioni essenziali sull'argomento. Quando io andavo a scuola, usavano il Corano per spiegarmi come nascono i bambini. I vostri libri di educa-zione sessuale sono apparsi sulla scena un po' tardi!".

E' su questo punto in particolare che una comparazione tra le credenze contemporanee al Corano, piene di superstizioni e di miti, ed il contenuto del Corano e della scienza moderna, ci lascia sbalorditi del grado di accordo tra gli ultimi due e l'assenza di qualsiasi riferimento nel Corano alle idee errate che prevaleva-no al tempo della sua Rivelazione.

Isoliamo ora, da tutti questi versetti, idee precise concernenti la complessità del liquido seminale ed il fatto che una quantità infinitamente piccola sia richiesta per assicurare la fertilizzazione; la sua "quintessenza" - se posso così tradurre la parola araba sulala.

L'installarsi dell'ovulo nell'organo genitale femminile è perfettamente descritto in alcuni versetti dalla parola 'alaq, che è anche il titolo della Sura in cui si trova il versetto:
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(Allah) ha creato l'uomo da un'aderenza

                                                         (Corano XCVI. Al-'Alaq (L'Aderenza), 2)

Non ritengo vi sia alcuna traduzione ragionevole della parola 'alaqa (un'aderenza; qualcosa che si aggrap-pa) se non il suo significato originale.

L'evoluzione dell'embrione all'interno dell'utero materno viene solo brevemente descritta, ma la descrizione è accurata, poiché le semplici parole riferite all'embrione stesso corrispondono esattamente agli stadi fonda-mentali nella sua crescita. Questo è quanto leggiamo in un versetto della Sura "Al-Mu'minun":

[image: image16.png]


[image: image17.png]



Poi di questa goccia facemmo un'aderenza (una cosa che si aggrappa) e dall'ade-renza un embrione (una piccola massa di carne "masticata"); dall'embrione creammo le ossa e rivestimmo le ossa di carne. E quindi ne facemmo un'altra creatura. Sia benedetto Allah, il Migliore dei Creatori!

(Corano XXIII. Al-Mu'minun (I Credenti), 14)

Il termine "carne masticata" (mudgha) corrisponde esattamente a come appare l'embrione ad un certo stadio del suo sviluppo.

E' noto che le ossa si sviluppano all'interno di questa massa e che sono ricoperte dal muscolo. Questo è il significato del termine "carne (intatta)" (lahm).

§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§§

L'Antico Testamento costituisce una collezione dei lavori letterari prodotti nel corso di circa nove secoli e che è stata sottoposta a molte alterazioni.

Il ruolo giocato dall'uomo nell'attuale composizione del testo della Bibbia è piuttosto considerevole.

La Rivelazione Coranica ha una storia che è radicalmente diversa. Dal momento in cui fu per la prima volta comunicato all'uomo, fu imparato a memoria e scritto durante la vita stessa del Profeta Muhammad (s).

E' grazie a questo che il Corano non pone il problema dell'autenticità. Un esame totalmente oggettivo di esso, alla luce della moderna conoscenza, ci porta a riconoscere l'accordo tra i due, come è stato ricordato in ripetute occasioni.

Ciò ci porta a ritenere piuttosto impensabile, per un uomo dei tempi di Muhammad (s), l'essere stato autore di tali affermazioni, a causa dello stato di conoscenza dei suoi giorni. Tali considerazioni sono parte di ciò che dà alla Rivelazione Coranica il suo posto unico, e forza lo scienziato imparziale ad ammettere la sua inabilità a fornire una spiegazione che abbisogni di un ragionamento esclusivamente materialistico!!!
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…Sappiate che (esso - il Corano) è stato rivelato con la scienza di Allah e che non c'è dio all'infuori di Lui. Sarete Musulmani?

(Corano XI. Hud, 14)
ATTENZIONE:

Per rispetto alla scrittura del Nome di Allah (SWT) qui contenuto, si ricorda di non stracciare né gettare a terra o nella pattumiera questi fogli, di non abbandonarli, di non calpestarli, di non portarli in un luogo improprio (come la stanza da bagno).
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